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Il contributo che si propone ha per oggetto un’analisi delle frasi condizionali nel siciliano 

contemporaneo dei tipi riportati nei seguenti esempi: 
 
1. si-vveni [2 p.s. pres. ind.], u fai [2 p.s. pres. ind.] (se vieni, lo fai). 
2. si-vvenissi [2 p.s. impf. cong.], u facissi [2 p.s. impf. cong.] (se venissi, lo faresti) 
3a. si-ffussi venutu [2 p.s. trapass. cong.], l’avissi fattu [2 p.s. trapass. cong.] (se fossi 
venuto, l’avresti fatto) 
3b. si-vvinìa [2 p.s. impf. ind.], u facìa [2 p.s. impf. ind.] (se venivi, lo facevi) 
 
Come si può osservare, la condizione reale in siciliano è resa così come in italiano con 

l’uso dell’indicativo, mentre i sistemi verbali delle due lingue differiscono nell’espressione 
dei domini della condizione possibile e irreale:  

 
Italiano Siciliano 

Condizioni 
possibili 

Condizioni irreali Condizioni possibili Condizioni irreali 

Congiuntivo 
imperfetto + 
condizionale 
semplice 

Congiuntivo 
trapassato + 
condizionale 
composto 

Doppio congiuntivo 
imperfetto 

Doppio congiuntivo 
trapassato / doppio 
indicativo imperfetto 

 
In proposito, l’orientamento prevalente del siciliano non è dissimile da quello che si 

manifesta anche altrove, sia in diatopia che in diastratia, con il ricorso a sistemi “simmetrici” 
secondo un procedimento assai diffuso nei vari usi dialettali (cfr. Mazzoleni, 1991: 754). 

Ciò è dovuto al fatto che il sistema verbale del siciliano presenta una assenza o una 
tendenziale scomparsa di alcuni tempi e di alcuni modi rispetto all’italiano, quali in 
particolare il presente congiuntivo e il condizionale. Quest'ultimo è ignoto alla maggior parte 
delle varietà subdialettali siciliane, tranne che ad alcune zone della Sicilia orientale, tra le 
quali ad esempio la zona di Messina, in cui sopravvive la forma in -ía riconducibile 
probabilmente a uno strato linguistico di matrice settentrionale (cfr. Rohlfs, 1969: §§ 593-594 
e Leone, 1980: 57-58 e 61-62; 1995). 

Tuttavia, la tipologia di costrutti con doppio congiuntivo, che potrebbe essere considerata 
una continuazione del modello latino (cfr. Bentley–Vincent, 1995: 17), non è sempre stata 
l’unica attestata in siciliano. Infatti, un’analisi diacronica del fenomeno, come quella condotta 
da Bentley (2000), ha messo in luce come nella scripta dei secc. XIV e XV ricorra il 
condizionale. L’impiego di questo modo sarebbe stato limitato ad un uso letterario e quindi 
destinato progressivamente a scomparire con il venir meno della pratica letteraria in siciliano, 
rimanendo una prerogativa dei registri alti. Una conferma di ciò si ha anche dall’analisi dei 
testi letterari del diciannovesimo secolo, in cui il condizionale cede già il posto al doppio 
congiuntivo e al doppio imperfetto indicativo. 

In tale prospettiva, lo studio delle frasi condizionali nel siciliano contemporaneo permette: 
 

a) di verificare l’effettiva diffusione areale subregionale delle frasi con il doppio 
congiuntivo e di quelle con il condizionale; 
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b) di esaminare se, a causa di un processo di italianizzazione dei dialetti e per fenomeni di 
contatto con il sistema dell’italiano ci sia una qualche espansione del modello italiano 
con una conseguente ristrutturazione del sistema verbale del siciliano. 

 
Per l’analisi dei dati ci si servirà delle risposte fornite da un campione di informatori ad 

alcuni quesiti traduttivi dall’italiano al dialetto e ad alcune retroversioni dal dialetto 
all’italiano, tratte dal questionario sociovariazionale dell’Atlante Linguistico della Sicilia 
(ALS). 

I dati ottenuti con il questionario si compareranno con le occorrenze di frasi condizionali 
tratte da alcuni brani di parlato indotto elicitati sempre nell’ambito delle inchieste 
sociovariazionali dell’ALS onde poter avere un’ulteriore conferma delle tendenze in atto nella 
Sicilia linguistica contemporanea. 

Inoltre, grazie all’articolazione del campione degli informatori, differenziati per prima 
lingua, età e livello di istruzione si considereranno eventuali differenze legate a queste 
variabili. In particolare, nella resa in italiano si verificherà il peso dell’ipercorrettismo che, nei 
parlanti di istruzione medio-bassa, potrebbe comportare la tendenza ad usare il doppio 
condizionale. 
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